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«inlicipalti dolio M noie 
L a differenza fra l'attuale epidemia e la "spagnola,, nel 
parere di medici insigni - E le medicine ai meno abbienti? 

t i c 
ili 

L'inflitctua continua ad essere l'ar-
gormulo più importante di discussio
ne c«l anche di preoccupazione per 
m i g l i l a di cittadini, sin di quelli di. 
rettamente colpiti da. male sta di 
quelli e non sono pochi, che Imprcs-

, clonati dalia straordinaria d'ilusionc 
deU'epldemia temono di essere attac. 
coti da un momento all'altro. 

L.i rapidità straord naria con la 
quale la malattia si è dllTusn In porhl 
Bloml dalla Sardegna, d'onde ha «vil
lo origine verso la fine del mese 
scoi lo. In quas; tutta la p:ulso a e 
l'aspetto « rumoroso » (febbre alta. 
to=se. ecc.) con la quale essa si è mn-
nl'e&tata spiegano suniclcntemente 1 
motivi di preoccupazione o addlrlt-
tu;o di timore della popolazione del
lo zone maggiormente colpite ed ni 
pnrtk'O'.are della popolazione romana. 

A noma 'rifatti l'cpidenva non solo 
ha assunto un carattere di miRfi ore 
virulenza e d i . più larga dMTusloue 
si e.-i.coln che nttun mente . l - f o 
o l p l ' p d^l male dnlle tre n'Ie quat 
trocentom'la persone» ma non sono 
tmnrnte nepuute delle complicazioni 
brcncopolmonari che 'ti alcuni casi 
si ' a i o risolte con 11 decesso del sog
getti colpiti. 

L'autopsia smentisce 
il decesso per spagnola 

Anzi questa founa di complicazio
ne btcncopnlmonare. ha fatto sorgere 
il dubbio che si trattasse de la fa
mosa pandemia asfittica, meglio nota 
*o:to il nome di • spagnola » che nel 
1913 si diffuse dall'Asia in tutta l'Eu
ropa e che fece tante vittime anche 
ne", nostro paese. 

Per fortuna, trnto la sintomatologia 
, dell'attuale forma influenzale, quanto 

l'autopsia delle persone decedute In 
seguito al".e complicazioni broncopoi. 
nnnarl sembrano smentire che si 
possa trattare, almeno per 11 momen
to. di una forma di Influenza mali
gni o Addirittura di « spagnola ». • 

Le alterazioni anasmo-patologlche j 
rlrcontrate nell'esame settorlo delie 
persene decedute in seguito a com
plicazioni broncopolmonarl presenta. 
no infatti 1 caratteri delle norma I 
ps'monlte o hroticopolmonltc e non 
ei.'i cuelll della pcndemla asfittica 
d*l 1018. 

L'attuale forma di Influenza, nota 
«o;to 11 nome di Influenza stagionale. 
è dovuta ad un bacillo 11 quale non 
fi presenta mai solo, ma Associato «i 
numerosi altri virus quali i' dlp o 
co<-co. Io pneumococco ecc. Ed è ap
punto a questi bacilli che sono rtovu. 
te • quelle complicazioni broncopol-
tnrn.iri le quali altro non sono che 
<.T«Tu'nl bronchiti o polmoniti. 

Nella co-lddetta spagnola. Invece, 
11 bacillo dev'influenza che In questi 
casi presenta ttna particolare vlrn 
!?nza. e esso stesso la causa d'retta I burrascosa 

Anche per questo e per l dubbi che 
In taluni casi <it «tSim '«tale de.it» 
malattia si sono affacciati, le auto
rità non possono disinteressarsi del
la questione dato clic in questo mo
mento essa rappresenta il problema 
Clttad.no più importante. 

La d SCUSSIUIK svoltasi lunedi sera 
dal consiglio comunale di Roma ha 
;lliiio.sttiito l'assoluta carenza delle nii-
toiita In questo campo Nulla è sta.o 
fatto per esemplo per portare un so-
corso (con distribuzione gratuita di 
nicd'cina'ii. soprattutto p€ii*t\ll!na. o 
di viveri o d; indumenti) alle cate
gorie più bisognoso della poon'n? oiv 

• o;>;-attuito agii abitanti delle bor
gate 

File all'Ufficio d'Igiene 
Ma Ve di più. l'attllhlc cp:demlt. 

rappresentante del Ministero delli 
I*. I. per prendere una decisione, de
finitiva In materia. , 

• m. ni . 

rrv< 
ilTic 

e del locali del-' 
l'Ulflcio ili Igiene, come appare evi-
dmte dalle centinaia di persene che 
o-jnl mattina si accalcano in Via Me 
in ana per ritirare la penlclll'na. 

Nulli» si e fatto Inoltre per garanti
re a tutti | cittadini un più efficien
te servizio farmaceutico durante iti 
notte e nel giorni festivi 

Apprendiamo Intanto che nono-
tante il parere contrarlo dellWses-
roro Siraccnl, preocctiprto «onrat-
trt'o di non spaventare 1 turi-ti. le 
sci'olc verranno chiuse con ogni pro
babilità nella corrente settimana. 

Questa ma'tlna, Infatti, si riunì* 
.•cono al Viminale presso l'Alto Coni 
mlssarla'o prr l'Igiene e la Sanità 
l'Assessore all'Igiene, Il Provvedilo e 
agli Studi, Il prof. Cramarossa e un 

Una Iniziativa «eia C.d.L 
a favo'e tei disoccupati 

l a ( 'amerà /tri Lavoro. In i i l trmpr-
rAlita aJ'r ili |in%li|nlil rman. i t r dulia 
('.<">.I.l... ha lndrt to una .s«ttn>rrlr'unr 
a lavorr ilcl!'»**1»lrnia al ilKnrriip.itl. 
l '4'r *ntto«rrlt ionr v»rà rlTrttu.i'a nnlra-
n n n t r nr l l ' ln trn in ilrtlr a i i r n d r , Iranil lr 
le ( 'ammiss ioni l n l r n i r . prr m o n o di 
b'orrhrtt l di r icevute t imbrate a «erro 
d.i'la Canfrra del I, ivoro. oppure con 
ofTrrtF chr perverranno od r s 'a mi-
d'.uitr u t ' a o a " n n l , 

Ojrnl a'tra r lrhlrs ta d' tondi r l f r t tua la 
a ' tinnir i | - ' l 'Orifanl iraf 'nnr S l n d . v a ' r 
prr^so p- lvat l r l l t ad ln l , Knll, dator i d' 
htvnrn. prr Ir s t i a d r . r da r l trnrt» : 

ahu<lva ti rnmiinqur non prrmossa da"a 
( 'am-ra dr ' Lavoro. Co«l purr r da rltr-
nrrsl Infonda*» qu»'*l*«l roni i in 'ra i lonr 
rri ira da ta ar ' l lntrrf«sat l r l r r t rvrn-
(na.'l r ' a - t l t l o n l da par ie drU'Orsanir ia -
t lonr S lndara 'r . 

UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE,,. 

carpettee in agtie 
olire- ai giocattoli 

G r a z * a d "An i ta „ a al compagno L inet t . 
i l comm. Antuoni • a l tranviere De Angel i t 

is v. 

A L L E A N Z A G I O V A N I L E 

Re»;w:ivt.!>i!i «Iri rircnli rinnili i l io 
og-li in vi» (irrijniiini ">4. 

i'.ajjue f("i-nn.«lh:l: dcH'llll e gar:l<ltiliar 
i l io IT in Fi>Jfrli:onc. 

LA PlàPERATA T NE DI UN DISOCCUPATO 

Gettato sul lastrico con i suoi tre figli 
accoltella la padrona di casa e si uccide 

Ridotto nella più squallida miseria dopo una vita burrascosa li d sgraziato si 
e sfracellalo al suolo dada terrazza dei l' indo - Aveva in asca so.o una ma 

l'riMrtur con crt-
flit »lHVf*/u l'ut-

< ria t!i lìiini i>rr 
•ire una lltfan* f*-
i » a un bimbo in-

elvt. f.' c iò t lauto 
iù otri} ir l i prii-
.1 rht itnror* non 
; USI-M MIO a rillrurt 

titilli, protnr'tici 
'.i sabati! ffnrsn 
'£t!i iirntnllHmn I 
•tiallro imilotirr t 
i friarpa (/•' lana. 
"cria ila! itircnh 
ébnrauirm arlif.a 
(i < Ani In • ili ria 
'uria l'i-iciana 4-A. 
I tii<i>ini'.it!inn. la 
graffa, i birilli, il 
•iccnlrt la'riuamt t 
.' tir ti a «r<n». ilo 

nati ila! I W I I / I , Jo 
latititi I ìnc'ti ti' r>M 
l'urta l'ameHn ìi. Ir 
•mt'r paa ti; n-arpt 
r le tre itariltifnit. 
nljirte tlal ti'iniiiin 
tlator Konwlo Ari-
Illuni. ftrnftrirlarin 
ilei nefo>in ri. cai 
ratine « Tutta la 
città nt parla » in 
ma S. M. Mastio-

re Itti t le t bat-
tcrir ila cucina per 
bambola t Ir cara-
riicllt, allerte rial 
Irani'itrr y^ipnn De 
Aititi* t ila tua to
rcila Sauté Vrtiìriti-
Voce, abitanti al

la Clrcoripallaiionr 
(iiamciilrnsr r>1. Ver domani altrt Srot-
ta inrpreta. Tutta Una i<a#ina a tìitpo-
t'uitme dei donatori. Ai t/iiali panno 
lenire i nottri rintrariamtnt'. 

del male e attacca 1 piccoli bronchi 
In maniera da occluderli tiuacl per 
11 catarro che vi si forma conferen 
do loro un3 lmpermeabilitA all'aria 
eh? orovoca una vera e propr'a /or
ma di a«fl«sia. done il nome di pol
monite asfittica data a:ia malattia. 

• • Ci avviamo realmente 
all'epilogo della malattia? 
Questa. In breve, l'opinione espiea. 

*a in questi giorni dai professori Per. 
rO'M, Ascarelll. Saraceni. Frugoni 

Tuttavia non * possibile preveder* 
se la forma influenzale che le com 
D*»t«nti nu'orita aft'rmano ejsere in 
fase decrescente, si avll realmente 
al suo epilogo o so sarà seguita da 
una nuova ondata che. secondo quan 
to affermavano alcuni giorni fa Illu
stri medici britannici, prejenrerebbe 
d?i caratteri di maggiore maligntta 

Una spcvo»-.tosa dupMce tragedia ha 
ieri travolto la v i t i di due fpniigilj. 

j Un dl-.oactipato. Luigi Ciro Martino, 
di 64 apri, ex-epe. a'ore cinemato
grafico. ii.Jo to alla più squallida ml-

I seria dopo una vita movimentata « 
tra^coisa in una certa 

s.llr.tezza. ha ferito n morte con uno 
co.t;l ata ai ventre l i p drona di 
casa. Luigia Trottolini, di 41 anni. 
che io nvjva sfrat'.ato por moro Ita 
e- pei dopo avor vagn'o per alcune 
ore. come vi pazzo, per ie strade di 
Roma. M è ucciso. 

Lo sfratto era stato fSeflllto fnrro-
samentc. con i'ap(>cgg'o della Po'l-
zia. alle ore 11 di mot Ina, da un 
ufTicl-l? p;udlb;nrlo. Il qual»». in e«e-
cuzlune di una sentenza emessa da!-
•fa pretura in fsvori de'Ja Tr-:to''ni 
aveva g-.ttato ;til lastrico il Martino 
e i suol tr; figli, uno di sedici nini . 
una bambina di tredici e un bimbo 
r?i tre ccr •landn'.l dalla lambretta 
che es=i f-cci'p.ivòpo neK'oppartamen-
to dei:a Trafo'ini l - iv ia PoTsine n 

Il Mrrtiro h i abitato prr circi 14 
inni in quella c s i . e p;r 10 ?nn| re 
è stato l! r>rori?tario. Durane le 
guerra e?'.i fu inviato in Africa come 

QUESTA VOLTA IH 15 MitK 

Gli industr ial i mi rano 
a ridurre la contingenza 

operatore cinematoe.afico al seguito 
Gè e . upp-', p.vr ,onto Q°'.-'I titvrt;> 
LUCE. Fece riton o in p;'t.ia nel "44 

D-. .-.uo rito:-i'o in Ituila firo a:.* 
tragedia di Ieri, il disgraziato opcia-
. , i.- . inas to qii î contimi-incntt 
disoccupato e ha vi tu ;e «i« tci^o; 

i, : p .2 ìcr.-.u di giorro In giorno. 
Hq vc iduto la casa di via Pcle-ino 
a'!a Trrtto.ini. cctitentando3i di abl-

- • - -ZÌI. • • ' 
Per vivere e per mantenere i fig i è 

. o . v.-i.dcrc tutti i ma 
bl.i. ie -uppe.Ietti.I e persino psWt 
usi ves.lti. Nella nuda -tr« z"tta non 
.•oro rimaste che uno sedia e un» 
riarda. Sulla 5=c'H doim'va il fin'lc 
maggiore. Dio sa come. Su in br.T-
dln.n "\n. if:sieme con 1 due fig'l più 
J Ì C C O ' 1 

E" fscPo quindi Immaginare <**-
mip'l •<»1ti,nr<'ti rtl rMo *<J rP.tiCr' 
oi dlspcraz'o ie. si si--», sentito 

La Camera de: Lavoro è stata In
formata che oggi dovrebbe rltnirsl 
la Commissione paritetica per la de
finizione della nuova contingenza per 
li' bimestre in corso. 

La Camera del Lavoro ha p'.ù vol
te comunicato all'Untene .industriali 
de! Lazio che essa non ritiene utile 
partecipare alla r.unione della Com-
m's.'ione paritetica suddetta, per i'. 
fa'.to che la base del ca.colo per la 
dc' irm nazione d?!la conrtngcnr-a — 
cofi come viene tut'.ora effettuato — 
non corrisponde più all'attuale situa. 
zlo--;e. 

C o è tanto vero- che mentre, se
condo la Commissione «1 costo della 
vi:a d:mlnuisce. In realtà ogni lavo 
raV>re riesce sempre m;i.o a chiudere 
in paregg.o il proprio bilancio e tutte 
le categone sono In lotta per gli ade-
guimentl salariai. 

Di fonte ben* informata veniamo 
f.nrh? a sapere che la Commissione 
par:tetica proporrebbe la diminuzione 
d^lla contingenza di ben 15 .ire a'. 
Kiomo e ciò mentre il prezzo del lat. 
te e atim-ntato. le verdure sono salite 
alle stelle, ed ogni giorno l generi 
di prima necessita «: rendono sem
pre m T o acce*:'lblli alle tasche del 
lavoratore 

La 1*5. mensilità 
ai maestri fuori ruolo 

rumeno 

Un gruppo di maestri fuori ruolo 
ci ha scritto: 

' La categoria del maestri fuori 
ruolo fa presente che lo stipend'o di 
rfi-»mbre. per ragioni amcij'niatrative. 
r.or» poltra essere corrisposto prima 
di Natale. Pertanto essa prospetta la 
neressìti chff prma d! ta!e data 1« 
ven;a pagata la 13. mensilità per non 
trascorrere te feste senza una lira. 

• il Provveditorato ha dato af jcu-
razione ai rappresentanti del Sinda
cato del fuori ruoto che <a 13. sarà 
corrisposta prl:na d! Natale. I provvi
sori sperano che tale promessa sari 
mantenuta >. 

poli in tentat i . Il T r i b n n a V ha aconito la 
c r i e / i o n r c<i h i r inv ia lo eli al t i a l ì ' l f -
lii-io ilrl l'ili. 1>1 i n M i p i M T n prrrl iè l 'al
to di r t a ^ i o n r «'a «"•.r.-.i.lvialo. Q u e l l o 
jirr.-hr il pri irr i l imrn'o rra per « dirct -
ii*-;ma » 

DCHAM SERA XI JO VIS Et LI 

L'« ejropea » Fair.echon 
opposta a Alvaro Ceraseni 

Dimani fera tul nnt del Teatro / o r L 
nfi.r t'e*ib:rA un putile (TecerT-.nnt, i l 
piuma franefr Rao Famtchni, campiti. 
nt rurnpft della catrtnr.a. l.'armerta^o 
di famtckoi farà Crratani. Se-Ila utrtta 
riunion* il nto-camfriont ilahano dei mel-
tert Vernando Jmnillr ti batterà con il 

rilttkn. 

sciita di chiedere la chiave cltliH 
ti.nz.i per prendere un ogg^.to ut 

iiUMtlouto. .M.'iitrc Ja Te t o Ini Kn 
d^va .a chiave, h-.i e tratto di •«;».•„ 
un acuminilo co t ilo e ha co.ptto 
ia donna al ven re. p o:.ui'rr.Ou.e ut. 
la.go squar.-Io. Poi è fuggito, menir*. 
1 vicini di ca<a. ac.o:5i &gi urli 
dei.a vittimi, piovv-'d .var.o a t;. 
portai!J a! Fo Iciirico. ove vcnlVh 

ricovcr.-.ta in ti.i di vita. 
Alle ore 19.33 elica. I! disgraziato 

o mal fo ie di dls.->eraz.3ne. si è re 
caio Miila tcrr.uza aei Pincione ."1 i 
Srt.'c.to a capotiti'» iUlla strada" s^tto 
stante. La scena r^ccipriccja^itt s> 
è svo ta sotto ?ìl o : hi d™.ia senti
ne.Ir. diMla f.vg.u ic C'-Tfblrileri La 
"io di plnzza d;I Po;:o'o. cn<: ha a«:t> 
'ì::•'.: m; n-J coipo dig uni dia. boro 
tati 1 carrblHer! i primi ad nccor- i 

- ' e Drê .'vo 1 ccduv~re e a p^rqu» 
on-j - i ' .o . Aveva in t^-ca rlcunl pi.rtu 

fogil di te'isczrata 'utti st/a^p^il | 
pl^ni di cartacte. di ie:M-te. ai ve 
L-hl? !:t ore, di n^'T-zi ccon-m'.cl. 
T-s^'n-nniiP?? delia d'sn^rsti rlcert-ai 
di u-.i lavo o qua! 1 si. Tra le ĉ -'V» 
?*.-;ra ' i eh" un frarer»ho,'o e un bl-
Tletro t't una -Ira. E la fotografia 
rhe pubblichiamo 

L. omicida-suicida 

volgere la mente e i: cuore qupfo 
Jiigraziato. già r ldo to aJ.o 5pett-t, 
di se «tesso dslla fim^. nel v:de-st 
gettare sul lastrico interne con » 
suoi tre figli vestiti di stracci. 

Cosi e nato nei suo cuor.» I* fcl'e 
oropo-ito. Prima "di ?utt<j ha p ^ r s t o 
•3 s'rt«-m3re alia meglio I fleti e H ha 
affidati afia moglie, aoitante al Qui-
draro. diMa quale mfa separato «fa 
4 anni. 

Alla ore 13.45 A rttem^to naita rua» 
vecchia abitazione, è entrato con i« 

I t f l i StUA ALLE ORE 2 3 . 1 5 

incendiali a Palazzo Barberini 
Ire locali della " lirrenia „ 

l 'n Tiii lrnlo inrrni l io «i e « r i l u p p a l o «Ila t F in -Mare » c h r «: rra ronr lo«a a 

« La sfor'a c'è! P. C. (b) 
arma per la nostra lotta » 

I il tini itili ttiTiriiticBt cki itri li 
miti jiotidi «Ut trt 19 Dilli iljuisli 
in.ni: Appli. Avril't, Cttillifjiri. Cui 
(icilli. Calla, C«liaB|. Enullln». 0.tutti 
•tasi, Italia, Lilia» Milronlt. Mritr Ma 
di, Mieti, Minisi, Muli Steri, Manti 
IvU, Motti. Prati, ritti rtrliai. rrim 
itisi, Sts Stai, Sta lerisii. Trtttcii. 
Tnplgatt'iia. rilltltiti, Triinltli. Ttlrl-
Uii. tpp'i Ncati. fatai Birtrti P itra 
la'a. PrimaTalli. QetrlitcfiU. filli Ann 
l'i. Val Mulaìna Sin Ba-f'lv La »!!<•« 
'laiirutirat rari litt'a iata*i alili H-
liisl di Campitilli i Otrtilillt. 

CONVOCATI*"»*" O l P A R T I T O 
MB!«WF|ir 

OML i-ftpvfatrt il i r l lnl i I - ' I I ^ K ^ 1̂*11'- rnm-
n'»<!cni in'rrnr f I r.«'V'!nri al'r l.'.^l» 1̂ " 
IV«-si'o»r. 

Elit'»icl: "-.imin'<«i.'jf di IHÌI» alle IV ir 
FVWti'nn*. 

r'tiiif'^ <iirDBlfio innati! aUr 1 6 » In 

AtlirMi comm. flir. xltr IT in T!I dfr̂ i-

SII. OniTenllatia: C. P. <i< r*>t !i i!N 1«.n 
'T «rf:mr. 

C o n v o r u r l o n i s l r n o r r i l n a r l e 
dol P u h b l l r o I m o l e n o 

' O'î tt urrà «nn« rT'icit» 1» «Np*nti n 

« T « T , I I : !-.'-r!itt i" C - ' M ' V rn-riv'i' i l J '» 
,m^„»,:„- , | ' n ' r - - j . r iì' r- T " 1 ' ! «'-••"•ili 
il-1 V-ì'-.ti--i r <!t*i'!'-in-Tt: l ! ! ' 1ì in Kr-'r-
»1» :11» 

5ST1 tofM.I: • v - v f | ! ' i ! i - f ^ 
i-i . \> ^ 

OC3a£ióhL iviCutìfe i ì&frcU3tò 

»> 
- -. r-' 
l i ' : * ' ,oin p n » f ? W r i M ) 

I i-^T»nVlr) | l > . -

l'Ir 

r - T ' 
.'0 I-

rF^rnVirit; r ^i,-.•»-'--'ur a' 
r,. n -n . ' l ' •'. '*. ' t r .-p-»5.;..1 --?' * . . * A . - # ,1 ' ' 
( .», <'•,.'.-!!» ', ,V , •" , !«• ' CU l'i 

F^'TrtfijBirosir;!. i-i,.,,..,V''Sre ,' f(r... 
> . . . « i l , .() i,, r ^ i . , , , , . , , , ^ 
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V I T A c i H H A r t A l E 
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r •> '. 
>lbirfla 

\«wNt*n»i 

!i V P . 'Vn, r TA-nliil rijij! n>» 1 r 

l m»"5l 1:i»-' ,ri 
l'nc'ì ?" or» 1? 0..I.1.. 

Il nuovo Comitato 
provinciale dell'A.N.P.I. 

Fiv.i ì nt^n'ì A*i r.^rtainr-nti 11 n:ioTo romitatn 
pruTinrlil* rn.T.in.i rlrtto p«r atilaiiaiit.n« iti 
L*. ( ,O .JH^(V dell'ANTI: 

<WIIT\T0 PIRKITIVO - B r i l l e : GuibaMl: 
(?:iaft. Porti «nn. Me-',* Bei: Gluiti i it « U -
liwli : or. Ilruni». rVlqc-!. Msttlli-rio; Mst-
!r«:t:: r o n . r.rn. I.lra'a. Rini . SUI: F.M.C.R. 
(l'taifo M : l:urri: mjrj . B m r d i , majjy. Tanl. 
Xrt. 7.u'<-brrr'.ti; F i a i l i m R<wit « SMi* ttlli: 
l-.s» !. Ocrbini. G * i n ! c m : Ctttnlir! roaunlsti: 
Antonio RintlJini: D.Jnoliburtell: Minardi; IruJl-
r.C>l"t'.: A'.iivi. Ambroilni Ayarse: Partloim" 
rVtfjvv Rirt'ilini. Frasa : F»wii»lonl dMl* Pro-
vincii: Murra (i.->aa CiTitiTor-h'»». D'tw«tin? 
(IMI» Albino). Arrslrnl dona Monlfrcto^dfl). 
Il<!li (inni Pa!<«.:rin»-Zaiir<'Io). 

PROBIVIRI: rf.np':l!n Sloliaifl. BalOaul. Sl-
iV:i, Minraoci Pfrrnrr». 

COIREMO. [IF.I SINPAOI: Di Rr.i»-iMti, on#re 
mie Piti iusi . .nt»97. B » i l f . S-|Jt«. 1 " . C«-
isi lrri . 

Come si combatte la tosse 
I.,a tosse e le nffcztoni delle pri

me v ie respiratorie costituis-ono 
la più diffusa e molesta s indrome 
durrnte i primi freddi. 

Non è sempre facile, data la co -
-.i varia patogenesi della tosse, ap
plicare una terapia razionale. 

l̂ a Bronchiolina, sciroppo di gu
sto gradevole, ha il pregio di riu
nire in A£ i m i g l i o ^ clemcnit atti 
T modificare • favorevolmente la 
flpposi della mucosi» bronchiale e 
calmare le tossi più ostinate. Re
centi ricerche hr.nno inoltre mc' fo 
in evidenza l'azione fntibioticr 
(inibitoria per la vita dei germi 
più comuni) esercitrta dal thymus, 
che della BronchioHna è il princi
pale componente. 

La Rronchiolina pertanto, per il 
-,uo notere anticpUirrnle emolliente, 
sedativo ed antibatterico deve con-
:ir"er!>rsi per tali forme il rimedio 
di elezione. 

I-a BronchioHna infatti è il r i -
n e d i o di totrle fiducia del medico-

Tutte le marche nei modelli di moda 

PREZZI INFERIORI A TUTTI 
SOPRABITI . CAPPOTTI 

VESTITI PRONTI E SU MISURA 
!-il v t ' i u l o f i i K ^ l n o «a 

Il Sorto di Modo 
l ' I l t V 

Via Noniriitutia. 11-31 
\'l<'ln's<<l'iii> | » M , I , r» t 
ri: t-riTr ,T N t t l i l i t f i o 

Si a c c a t t a n o in p a g a m e n t o B u o n i FIDES 
N H • yuc^m f> il IIC|;II;IO clic ro'itifjlinmo ni no-tri ic'forl 

ANTITOSSITERMINA 
UUHI'SiV l I I> 

le umi\)\i'dii/A>. 

h' un iiroiloiio 

V i , l K \ % A J' IlV litt:VU'tH> 

GUARNIERI 

itti srra ai!» 2?.Vi a l l 'u l t imo p iano <|i 
Pr':;-,-, , Mari r r m i . url ìa «rilr ilr'la >«>• 
r i n i Tirrrni . i affi l iai» alla < F i n a n / i a -
m»nli Mari»!: tn». l . ' inrrnd o è »fatn rait -
-aro proIiabiiracDlr. dal f i irr i fcal i l . imrnto 
•Irlta f . inna fumaria «Irl trrni"»-ifonf d r ' 
p; I a / / o . 

I.c fìamnir- che «t *onn n l / a t r in i n 
p r i m i trnjpo a!ti««imr. h a n n o r i ch iama
to l ' a l t r n / i o n r dr?IÌ ab i tant i rlcl Pala/ /<^ 
r de- e t i la t i .n i in trans i to p f r »ia B a r ^ 
l-*rini. Il prunto i n l r r t r n i o riti Vigili ikT 
F u o c o . arror*i i « n rinijur antopomj»» r>9 
un r a r r o «ra l* l'mrtaTa. p»rò . l'iivcrnflio 
i l l r »O!P rrc <l<n;r arfiarrntì a l lo jlSorro 
tirila c a n n a fumaria , f h r rinianr ,«ano rum-
plrtanrrntr «INtniUr n f l t r i to e « I l a m » . 
li-lia |>*r on «fanno ili <li»rr<i mrTinni. 

P o r n e or» firima nrPV ira M a n u v tr$ 
trmlia nna imporfJnTr rinniitive rtri diPft. 
tnr! c e n t r a l i ifrlle ffÌTrr«e «ortrtà l e r a t e 

Teatri - Cinema "- Radio 
T E A T R I ' 

AI CESTINA: «.-f lT .a i : f«n'r . - i fJ:rri.'J» ixl 
n s t r . 1 rretik-'i — ASTI. *;* 31 . <"3Tf. d«i 
9 I A T I I:af"aaf<: • F-v^b: é'artSr'.t » — Ell-
SEO: «r* ; : . r .x» . La-t SA T i v a M : • 8«ay 
1.9.!» • — QWTT10 fOHTAJIX-. S e « * i a ^ t : i -
miti -'« Ck^'iTi r i n a »ar;'U. Il v i t a r 
r:«caH»<fl: ii'.'.t i ; . M iair. m i . — HDTIEIO: 
r-r? IT. roj!^. f a r i Tarivi-TV»" ftrra:"»; 
. l.'»S*«a - - T U I E : r n I I . ' « ? . V>» 
TjrnVi. IV . IT» «.uifca;» 4-i!a f r - ^ i j i l a : 
• $im.'t • 

VARIETÀ' 
1LIAXIR1: r*x ? . r.T e V.s: tT*a » r r a 

— U T I M I : ' -=•» ri», e 5 !a : U • > : ! - »i-:3-
M T » — MTISI t t l : r>-e->. rit. » fil-a: Fa;a 
a cv TP»I — LI FCinC£: r«a?. rit. r Bla 
( V h i i - KISZ05J: rna». B r u x s r r Sia:: 
Fatali:» - MiSCTTE: roa?. rit. * S'.= : V. 
a i ' / s T I * E i .aSarf >r!»at» — Fl l iUTJ-
n r . R •>;« r riraTli i«#l Tri** # 51a: T^tt» 
rj» r . t i — TOITSUIO: r<*ay. Z».jf»a t £ l = : 
L» s:.-ada * o ipsar 

CINF.MA 
lc|iarìi.- La iv» *-'i» tArWt — IW» 

risa: I Ia-r:»ri i'\ S»nala — Kriaia: fat
ta!:» — Illa: U -iVllr M Wr«t — !•;»• 
iwa'ari: V>'li *.>n: p*r Ir irrai» — ani*: 
?.iti» II *.y'.f"4: S-»̂ » — arcalalrai: r<v\r» 
W « « — Amili- Crra «li rnh» «i» V'ah» 
— altari»: Pr:j..*:*r: ie] ie*i'v> — litr»: 
Fri;r ti »r.».S u - «tinti: Virai a *'.**?* 
r»i *M> — attilliti: Frr rh: twu !i rauMia 
— lajutai: favi* irV.i CO!M — Attesi»: 
F-riu»» tai:» M-f-i. ri-y. r:r. — Aerar»: 
f»a-» «V fi-irì - la-»rri»i: Ps'ila al *»lr 
— Irradi: F»«->» - Brauctia: u xanal't 
4rll* ?<-:»>>-< — Caditoi: Ij crrt^a H Farai» 
— Caaraaict: IVxKi a! v>!t — CayruitattU: 
Dsrl!»' al *>!r — Criticali»: L» Iiaialia Sal-

IITM — Catrtli: I! cfrr'rr» ii Urrs — 
Ciii-Sttr: La iasufri'r «i 5:=f a,v rr -- Cia
ti»: R A'irii — Cala H lira»; La <Ur.,x-
tri'r «fi S-riyiytre. rf3->. riv. — Ctlltat: S-j 
«•q!:»!» Tftt.tlt — C*ìMjf*: 0aV« =!*'>: 
Cari»; n ìrzirr* TjVrUtf - Crìi'illi: '* 
»/•<» irVt !n»:.-»a — B»Ht Falli»: Gradar r-
tr»«--»> — Bill» Mutkira: 1̂  T > izr n-m*» 
— Dall» Yitttril: La ritta svâ :r» — 0:»»» 
Sott» il «•!« aV, R.»̂ » — BVri»: Y. Vr»«'« 
''I!» rj-»p»T» — Un: Rilrmtr»; — Eiatilit» 
•Bcar̂ att - Fortr-le*! o-:«#r!* — Etra;»: {H*** 
Ti a" *»*« - Eu»I«i»T. Mnlti *'*fi. >fr.t' 
*:n*» — fan ni- La è1»»» r Ì ' H T C ' V > " 
- Fiutisi»: U w * r>iia vr!*ri — Falpr' 

Da O G G I airARENULA 
u n g r a n d * f i lm s o v i e t i c o 

GIRA UNA VILTÀ BUA BIMBA 

Aìl'-^ara r>!!» «!*r:» — Fiatai»: Fr.-ihta 
sa:* — raa'cs» ti Trrri: Il :.-«« Irraa » 
B I T I - M — Calltria: F**<-:i« - Catt i t i l la ' 
La S i a s i t*'A 0rr>t - Gitli» Cnari; V.n' 
X TÌT«T» fo9 Cf — G«Ilt»: l 'a i^Ilnri aaa* 
<ir'.!i »-4U*a » u — Ia»«rial»: V f.-»-v. fr.-r>a 
a Btr'iaa — t » < x » - Lt r>w« èr'.'.i U:v>~i -
Irti: Fr^lnU p»rJatt - Italia: r » i a l > n i - I 
r » . e»Xf. ria — H u r i a i : L* i u n l : » 
l i 5:;j»?Arr - V a l l i l i - F«!l> yr l'f^rr» — 
•«trtfslitM: r»3̂ :!i »! «>!* — Klfmi: P 
iti'er T:»Vr!»n* — MH*r»itria«- »».'» »• 
Tiru.i r i m-rii^iri kiisrai: «ala K: li r.i» 
sirri» i, Tot; Xft i* - Bill» Mari»: Ti:* 
risk ta 5!rai — l inei l i - T. Ura r«at>» » 

liv: '-^1' — Oeiea: Fr.î f-r» «ei-i{j» — 
«ricalcai: X-.'.T.' •» v»-'ir* - Olyaji»; F.aa 
=•• «nJ Ve**'rt — iTfa»: 0c:"«-# i Br»-4»at 
— Ottar-tsi: r»r»rvn f.é rie]» — Ptltjtnxa. 
f'ift si; -'» - Fanali: H»l̂  
«:ri-{* — yiaiiìtiiti La '•ira " 

*KJt: >r: .- l i 

1 ft ! i 

Si i v a T i - F l i ' t : I J en'.e-i ì: F i l z a 
F l l i t l t a » MartirTita La ^ t a i ItrtvVIr -
Qtiriittta: • V i n - l / n »t:r St.-*?*. . — I n i » : 
T in»3 e i r%.-r »v - i V « ' S ! - I n : Li V»»-
ii r*i''t:'r - Bit!?». n-sV» i: l n ~ ! « « » 
— > ! » • « : • M «:*r F i ' ì i a . — Basa: La 
a—»'» 4ì M-^/i • Li i->«a» i ' I r"»it».i -
I i V n : H> «»'«»!s i ' t -K^^i - Jalara: V» 

î>-a « l a u — Sala Uaaert»: li ri'^ra* **i 
+ o . \ — Salati >ar |a i r i t i : V, r-*l <•* Tìa 
.vr l i -* — Sartia U Tsra^i.a W » t»:»V» 
— as tra i»»: l > « a w i : i - S»Itaiar»: V r» 
xml*--r 3:'>r*»»> - S!*J:ta: R->:3> «'«a-r» 
— J r j e r x u n » - L'a—aiv» - T r i a t n : S i a p * 

'«IT"*:*» — Trita?»- D*T.i-«nta - Taarn Atri-
•»: f^t*!* ^*?:t ' > I n Tfr»t*»: l / i w i i ir' 
*>T» — littori»: IrriTi X * i &•»! 

f »«:» t-br -irart'iai l i rifatiw E.V l .L. 
«ala rs^-'.t. r>'5-'!'an. R^a . FTi-i^lar-v Bn»-
«•!'.-:». UT»rn»ra. Fi:i:-«. R»i5*. fi-»«tar. Qal 
• ;;»:;». F3:« O T Ì T V » . Tt '»s>. Bea. l i erU:*r 
TU *?r:>. Cr-:«:a"i. Ciz'a C«»»r». 

R A D I O 
KKTE R-^St - »*r* I I : «Wì. X-Jt'-'-i -

; : Ì " I - D v a i - 1 3 . » : Orrs v ^ s r s : - I I . 
.Viri. •?: f»?*rr:v — 11.1»: t*"»!i <i r*"'»m 
— ! " : F^TITÌJJÌO u<:." !r — l? .30: f*3-
t.r:; — C" 33- I. ™sw»jTfl iti rir^s» — 
i ! _ V : tt-iitr:» «:»»viir(i. 

RKTE AIZIRRt - Orr 1 3 » : I tn-v»! H i 
!»W!i - 11.JO Ti sV il >iri — IT: f>rr»--
«tri FrrTjri — SV.VI: R fcii f raawsi — 
21 .K): • H n q n i i ' i - a ! a! r»aiviji . — 22 15: 
(Wh. Krasw - 23.30: • Birrirtt» «~*r» ». 

'.r il.Mi. . \<«*un iropirjfato era p e r r i o jn 
•iffi<- o a l l 'ora l ie l l ' inrrni l o. F o r i u n a t a -
:nrntr. jn - e i u i l o alfa i l i - l rn / ioDr da p a r . 
te ilei Viy:l i rlel f Ooeo di ana p a r t e del 
•etto, fi è p o t i n o « a l t a r e l ' a r c h i n o de l la 
- o o i c ' j , il finale ^ c o n d o il d iret tore f é . 
i r r a l e . accordo rer«o m r / z a n o t t e «ni Ino. 
-« -*-l di«a«ir«. r o n l i e n - important i docn-

m-nt i . 

Cinquecentomila lire 
quattro parole 

* Dicci nuvole nel guanriale », ce
co !c magiche quattro parole che 
hanno fruttato me/.zo milioncino 
alla fortunata signorina Clarctta 
Brcschi di Rima. 

La signorina Breschi. che è in
gegnante nella nostra città, ha sa
puto trovare, infatti, la più indo
vinata frase pe» illustrare einteti-

icnmente le qualità della « Go noia-
I-jiiirma Pirel l i», frase che è stata 

prescelta e premiata nel Concorso 
che la Soc. Pirelli stessa aveva in
detto per questo suo eccellente 
prodotto 

P I C C O L A 
CRONACA 

OGGI XX3C0LED1' 15 0ICEKBIF. - 5 . F». 
ir.-iaii). al «»!r «= I n »I> fi.53 « -traswiU 
a l ì i IS.35. S«! I9ft"> fr.-o*«« rraiiisr »»r:«:* i 
t a « i » . ?e!<»i>»r"» a Pisa i'.rtf^ A >t l i i s . V ! 
fi*3l <=»;.- rkW»Ì3i;n3iri « f i l i 5?a<:». N»I 1911 
la-jlatinse iz Frirr-'a >,-. Gihr.f! Frrl, B = I iti 
cai: 4»! 3»r:i*n c/>ir:;:jta. 

, KJttETTOW DEBiTGlUnco - Vi::: x»«rh; S5. 
ffTs-5:5f M; s u i -r.-r»-. 1. « \ - : i : =xv&! 41 . 
r*x-!ÌT.# 50. Ua:r;jf»ot 36. 

KM.LETTIW HTTEOIOL06ICO - Tr^Teratsra 
i: :»r:: a t * c l - i IS.2. 3 i ; ; n i 3 .? . Prr i»-JS-
r »re»hu> :»35« io*;» ftrs «Ji!'»» i^scr»!»-
e*3:«. Trff?»--»*3ra ta :«7j»r» t.:x:ì?t'*z* 

FOX DA VEDZ1E - t - -rr . i i : . r « r » » ; i 
«•>::» s s» »-.C^i •- fi*:1.'-: • I cijTior; a_-7.' 
i t i l i -v«:ra xi:t . : P ! u « : i r > : • l i at'.Ti^i.i 
p«r la S»?>Si »:oaiea • . 

ABX0XAB1A -_ Pi a**; * fan al .TI « r r . 
rs".: i r-7r<«nvCr, ^i . -»-;n v ' , * ' » f r R Ir;. i: 

*** i: cc«'KS^^r. 

leTire »rr--r-i j j ; «pievi it.l, ««jtre;: arar». 
f i t t i»: • l i l ' a i f * I j r ' i l » . . I! t n : » > r » ». 
» Tair»» •. . W»i . . . «wjaa'e-^»! 5. T »tri ». 
• 5. Rlf»»!' -. • Ssir-ri »I>-v'.iT; Wi-«-».-»s« » 
t \<*. Ujt.'i:: » l:T»l,*f: j , guerra *; tiLt 
«".>(.> l i »r»7i-'» <i; 170 !:r». 

SESSIONE STBAOSfrlKABIA DI ESAXI - !': 

E U r»3 : y>oti 3 » 1 »̂5 
T» <x iî -rl ri:t; 1 rn2«;aai»ri 

sa ts>:> xr 

Il processodeila^inma,, 
alle calpnfe gridio 

5: è minato »eri. dinanri alla XII 5<. 
tioa* del nf»«tro TnbnnaV. il prece»«-o a 
ear co dec;Ii indn«irìali Antonio Mo«lio t 
Cc«tanrno Pot«:o«. dtri»;enti de*'a « Mi-
ner«»-Fiìm » e di iVncen/o S»IIn»tri. T.qi. 
fi Marzi, Eugenio Corcare e Ce«are Pi. 

In apertura dì udienaa il difen«ore. 
art. Cavalcanti, ha «olle»»lo in linea pre-
tind tiale l'ecreiione della noli:ti del de-

Sa^;Zindd^i,r^T.;:«id.,^: ^t^T^Té^^^^r^^: z^usz*Tn^rj"^^^ &z\^™'^:vcx&^r.;- ^«"Ì -^M;&,-£*. -» . - - "*. ^t^^m^M^^^s^^ 
I I I I I I I I I I I I M I I M I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I H I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I M I I I M M I I I I i n i l l l l l l U I I M I I I I I I I I U l H I I I M I I I I I I I I I I l l l l l l l l U I I H I I I I I M I I I t l l l M I I H I I I I I I I i n i l U I I I I U l H I I U | | | | | | | | | | | l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l H I M I I I I I I H I H I H M H I M I H i m i l l l l l l l l l H I I I I I I I I I H 

Mi.<:r?n A-:;» F. I. 
%rzzi:* raa ««Mire» »:r»-.rfis»ra 4r. m i : 
3Sit»r*:ii.-i 'h* «: « ir ! ; tr i :3 t^t »^y»^I: ri» 
» » n : M r i*>:; : : t i3r;> ia.i.f» il IS e il 2." 
«•ra i i i \f Aini>!» A: »•»=* * » m ; ; f i •»*»:» 
»re**-iti:» rrr.T-ì il 3A rorr. 

DIFFIDA DELLA LEGA DELIE COCFETUTITE 
La F»-l«riT:'3» 9r»x'.%~.%\* ir.]* Cr-XKritir» 
f.»»S8>* ri» !e 3«»;.ln et^r^rilwe i: cnsuest 
«ij?.),'-» »»;•» v-*;.i»V 4f:"» j»«!» e <»II» 
is'clrr» t-^ «3* c».: iute :»'r;t> ».'!» L«ji 
<!*:> ff»«3»rit:T" 

SOLrOABrtTA' POWIABE - li ?»n-frslUii r s 
Ittìei» 1 I. T»r«» ;a jnvit-r ls» o',ff;rj»lù St lS-
t'ir*» e») i t ! 5 » i i » 5 V s«s « ifir*vi :a jr»i« 
il Urz'.n i ! m « ! i »!!i m^'r.e « ai!» Ejl:» 
U « s e i : l a i m o e f ra ;r»ifc ili » « u r > . t 
r!T<>!}» «il» n^tr» ««^r»Trri» <: triir.xt. 

W I I I E" <i*vvj-iti ; , i i , - i i it\ r n w p i p -
Bir«;i <»! Cir-.T-yi tt»pi.na*5*:i i''.'.* F»^»n 
l'ine. I! rAtr^airm Birra: I» eoofinfìiasxf i»J!i 
Frirrajv-e» e it • ITa i t i . . 

— I Lsrr i i i irl rnajiasi» ti:;H ftrt'iaai*.. 
padre i*l awtn» pi^piyso f, '«tir» Mario. « 
«rfilgrrasn J ' I » * ^ I t^ »»rr. ali» i n 8 . aar 
ttiiti it r.x farli» E a u o e l e . K . 

LA CAMICIA DI 
PRATICA ED 

GRAN CLASSE 
ELEGANTE 

ijtgFCWl 
T A G L I E P E R F E T T A M E N T E C A L I B R A T E 

C O L L I A S S O L U T A M E N T E I N D E F O R M A B I L I 

SETA PURA - MAKO' - FLANELLA 
E S T E S I S S I M A G A M M A D I C O L O R I E D I S E G N I 

C H I E D E T E N E I M I G L I O R I N E G O Z I 

UNA CAMICIA 0 UN PUAMA 
DELLA «SERIE AUREA» 
NEGLI SPLENDIDI TIPI 

EMILIA - BRIMELL - MARA - PERINO - PETRONIO 
MILANO - FIUME - LAPPCKIA - LONDRA - SETA PURA 
I N S I N G O L E E F I N I S S I M E S C A T O L E A L L U M I N A T E 

A D A T T E A N C H E P E R R E G A L I 

AGENZIA GENERALE DI VENDITA 
(PER IL SOLO INGROSSO A NEGOZIANTI) 

ROMA - TELEFONO, 587 .181 

u n i n a ^ u i s & i -

AG AH 

CAMICIE e AFFINI 
P R O D U Z I O N E P R O P R I A 

Grandioso Assort imento 
SILCA 

I I I K.%I,V4» 
Via S. CrÌFO£ono. 4;j 

( tra P.za Mat ta i e P.za Sonnino) 
T e l e f . 5 8 4 . 0 2 8 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l im i lH IH I I I I I I I im iH I I I I ' 

PICCOLA PUBR» ICITA 

ANNUNCI SANITARI 

S T R O 

>/( t ' A S M I . M !.. 18 

ATTEK2I0NE!!' Fr'l .» 
2 J 000 che «i p»i»r i 
tieip-» l 'a ia Ì3l»;e<-i. 
l icei r*i»:«ntì i{» I,. .t.'xiO 

fTni'.r !.. tn nrvi.<o>y>. 
3 d^d.r.: rr.r\t *r?.li 1 3 -
l>! pia .-!-.ji^!: j j i ra : -

.3 Tut:» I l i 
«Mtioeati . »i-i!-«i=r. (r\ìi f».::i . i l . t .F.I.L. » 
è a t'i*:.-a 4.*?:r- lU-sr 7 » j i i ! > m 31 133" 
**3H asiic-pi » enn- ,':t'n.rr'r. I.» \>r'.'.\tf 
p ò É3t eh» **:»t',-<» V n »<:ii:e :rr%vt: »a-
i'ìUi éx • M t.l'.I.L. - . »i» (»3iyi V » n : i 69 
pria-» pia: •. 

FELLICCEBIE • L 1.H..IH • dn-ì» t'r.4.ti t.K-
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Mercoledì 15 dicembre i t *o 

DALL'INTERNO E DALL 'ESTERO 

Sirtr 

•L'ATTIVITÀ' DI TARCHIANI A WASHINGTON 

Il ministro Sforza 
smentisce a mela 

il portavoce di Sforza nega il pa$8o' dell'amba
sciatore sulle ex colonie - Silenzio sulle dichia
razioni anticomuniste del rappresentante italiano 

Palazzo Chigi ha ieri smentito 
la notizia proveniente da Washing
ton, conferm&ta da tutte le agen
zie « riportata dall'autorevole 
New York Times, secondo cui 
Tarchiani si sarebbe dichiarato 
disposto a rinunciare alla Cire
naica. 

Il portavoce di Palazzo Chigi ha 
affermato testualmente: • Il go
verno italiano non ha ancora in
trapreso scambi ufficiali di idee 
circa le colonie. Del resto, l'am
basciatore Tarchiani ha fatto sa
pere che le informazioni di stam
pa circa le conversazioni che si sa
rebbero svolte a Washington non 
corrispondono ad esattezza. Negli 
ambienti competenti si rileva che 
la situazione è quella che è risul
tata dal voto dell'Assemblea del-
l'O.N.U. — ' e cioè sono stati la
sciati quattro mesi alla quistione 
affinché essa possa essere appro
fondita ,e risolta secondo giustizia. 
• A Palazzo Chigi è stato aggiunto 
che all'Italia sono pervenuti pa
recchi suggerimenti sulla quistio
ne e sono stati ricordati in pro-
prosito i » suggerimenti » di Eden 

' ai Comuni: comunque, secondo il 
portavoce di Sforza, tutto per ora 
sarebbe prematuro. -

E' da rilevare che le indiscrezio
ni .sul passo di Tarchiani sono sta
te fatte, oltre dalla stampa, da fun
zionari del Dipartimento di Stato. 
Queste ult ime non state smentite 
da Palazzo Chigi. La «tessa agen
zia. A. P.. che ha diffuso lunedi la 
notizia sul passo di Tarchiani ha 
affermato ieri che «nonostante le 
«mentite ufficiali. l'Italia ha fatto 
sapere che accetterebbe una siffat
ta s istemazione (la rinuncia alla 
Cirenaica in cambio di un_ mandato 
sulla TripoMtania) con riluttanza «e 
Ai accorgesse di non potere ottene
re condizioni mig ' ion nei prossimi 
tre mesi ». 

La stessa agenzia rileva d'altra 
parte come gli americani non ab
biano rinunciato al loro piano di 
epartizione delle ex-colonie. 

Nessuna smentita ha però emes
so Palazzo Chigi circa le altre di
chiarazioni fatte dal nostro amba
sciatore a Washington, al Club 
delle donne democratiche, in cui 
ha affermato che l'Italia è pronta 
ad aderire a qualsiasi alleanza oc
cidentale contro il comunismo. 

Com'è noto. Tarchiani ha tra l'al
tro detto che è necessario l'Italia 
ubbia l'assistenza militare dagli 
Stati Uniti per provvedere alla di
fésa delle sue frontiere, perchè 
l'Italia « vuole chiudere le sue por
te al comunismo ». * 

TI silenzio dj Palazzo Chigi su 
queste dichiarazioni di Tarchiani è 
grave in quanto esso prova che I 

rappresentanti del nostro governo 
all'estero hanno cessato di essere, 
Sforza imperante, degli ambascia
tori per diventare, si può capire 
con quale onore per le tradizioni 
della nostra diplomazia, dei volgari 
propagandisti di anticomunismo. 

IN GIAPPONE 

Dimissioni del governo 
per uno « scandalo amoroso » 
TOKYO, 14 — Stamane ti parlameli 

to nipponico ha votalo una mozione 
chiedente le dimissioni del capo del 
governo Shtgeru Yoshida. In seguito 
alle < prodezze amoiost • del ministio 
dt"e finanze Sanioku Izuminyama. (1 
quale ha tentato di sedurre due depu
tate dopo a\erl« ubriacate coti vino 
di Saki. 

Aldo Cardilo, ammanettato, 
ascolta con tranquillità le 

terribili accuse 

. D I V I S I GLI ARABI PFR LA PALESTINA 

Faruk e Ibn Saud 
contro re Abdullah 

* * 

Israele annuncia trattative con la Trnnsgionlania 

UN LIETO NATALE 
fiet tutti 

comprando tutto alla 

CAIRO, 14 — Dopo l'atteggiamento 
decisamente ostile all'annessione della 
Palestina araba da parte della Tram.-
Kiordania assunto da re Faruk. oggi 
anche il le d'Arabia Ibn Saud. ha te
legrafato a le Abdullah di Tianagior-
rianla di opporsi alle decisioni prete 
a Geilco in mei Ito alla costituzione 
di una filande Transgloidania con la 
mchnloiie e annessione della /ons 
aiaba Palestine-^ Il te'eeramma. se
condo fonti attendibili. Inviterebbe II 
re di Tianselordania a non mettete 
in atto la usoluzione di Geiico 

11 contrasto »ra *M stati ar^y sì 
è accentuato questa «era quando un 
comitato di arabi lappresentanti 1 vil
laggi palestinesi ha annunciato di ap
posti Jre 1! piano di le Abdullah de^la 
Transgiordania di assumere la corona 
del'a Pa'estina N*<?lla dlchlai azione da 
esso pubblicata è detto che qualsiasi 
opposi/Ione aita « decisione di Gerico» 
Ù «contraria al principio di autodeci
sione ». aggiungendo che gli arabi so
no pronti ad Incoronale Abdullah 

Un poitavoce d'iMaele Intanto ha 
annunciato cne «cno «tati stabiliti con-

u I , I » C A n B I I T A L O - S O V I E T I t l 

L'accordo commerciale con l'URSS 
illustrato ieri a Palazzo Chigi 

'•Conclusione per noi migliore di quanto potessimo immaginare,, 

dichiara il segretario della delegazione italiana rientralo da Mosca 

« L'atmosfera delle trattative svol
tesi a Mosca per la conclusione de
gli accordi italo-sovietici è stata 
molto cordiale » ha dichiarato nel 
corso di una conferenza stampa ieri 
a Palazzo Chigi il Ministro pleni
potenziario Eugenio Prado segre
tario della Delegazione italiana per 
le trattative stesse. « Vi sono stati, 
eg.li ha aggiunto, contrasti di inte
ressi qualche volta ma nulla più di 
quanto avviene normalmente in ne 
goziati del genere ». 

Il Ministro Prado, di ritorno da 
24 ore da Mosca, ha cosi apprez
zato gli accordi con speciale rife
rimento a quel l» 6ulle riparazioni: 
< si tratta di conclusione per noi 
migliore di quanto potessimo im
maginare *. 

Il segretario della delegazione 
italiana aveva cominoiato con i l lu
strare l'accordo che permette l'ese
cuzione delle clausole -del trattato 
di pace sul le riparazioni. Dal loro 
ammontare, egli ha spiegato, v iene 
tratto il valore dei beni italiani in 

Opposizione 
air aumento 

delle sinistre 
delle pigioni 

(Continuazione dalla l.a pai.) 
•nch'egl i contro gli aumenti facen
dosi sopratutto interprete del grave 
al larme che la prospettiva di un 
aumento ha suscitato tra i piccoli 
commercianti e i proprietari di pic
coli esercizi, per i quali I.ÙOV: one
ri possono significare la chiusura 
dell'esercizio 

CONSIGLIO (mon) chiude la di
scussione generale pronunciandosi a 
favore degli aumenti . 

ROCCHETTI ( d . c ) . relatore di 
maggioranza rit iene addirittura 
« indispensabile » aumentare i fitti. 
Nega che la D. C. difenda gli inte
ressi delle classi ricche. 

A questo punto si alza il compa
gno CAPALOZZA. relatore di mi 
noranza, che espone t motivi sostan
ziali per cui è necessario che la 
Camera respinga la proposta di un 
aumento immediato dei fitti. 

Un tale aumento non soltan'o ri
durrebbe ancora la capacità di ac
quisto dei lavoratori, ma porte
rebbe con sé un aumento di tutti 
irli altri prezzi, con la conseguenza 
di una ulteriore svaIu"azione della 
lira e quindi di un danno anche 
per quegli stessi piccoli proprietari 
che si dice di volere aiutare. 

Dopo alcune fondatksume critiche 
ni progetto dal punto di vUta g iu
ridico, l'ora'ore conclude invitando 
la Camera a seguire la volontà del 
l'opinion* -pubblica, respingendo 
la propoeta di un aumento imme
diato-

Sono le 20.30 e la seduta è sospe-
Fa per un'ora Alle 21.30. riprende 
con un breve discorso del Ministro 
GRASSI. L aunosfera comincia a 
riscaldarci Grassi non sorprende: 
egli, a nome del governo, si dice 
favorevole egli aumenti, anzi « fa
vorevolissimo .. tanto che li avrebbe 
desiderati fin dal primo ottobre 
scorso! 

SÌ passa quindi alla discussione 
degli «r'icoli Sul primo articolo. 
che proroga il blocco fino ai 30 apri
le. non ci sono obiezioni: l'articolo 
Mene approvato alla unanimità. Il 
fecondo articolo — aggiunto dalia 
Democrazia Cristiana — propone 
invece l 'aumento dei canoni aal pri
m o gennaio nella misura d*l 30 pe 
rento o del 50 per cento a seconda 
dell'uso dei locali. . 

Qui si sviluppa accanita la bai ta
cita. Comunisti e sociali*'! chiedono 
la soppressione dell'articolo. TAR
GATITI prende la parola per denun
ciare la insensibilità dei d. e. i qua
li non riflettono al n u o \ o pe=o che 
gettano sulle spalle dei disoccupati. 
dei pensionai, dei lavoratori più 
umili . ZANFAGNIN1 'U-S ) si di
chiara per la soppressione dell'ar
t icolo 2 m nome • del suo gruppo. 
AVANZINI ( d e . ) non solo è favo
revole agli aumenti, ma afferma 
che è bene che i lavoratori devol
v a n o nelle tasche del padroni di ca
i a quelle « s p e s e voluttuarie « eh* 
figurano nei bilanci familiari di 
troppi tra essi. 

VOCE A SINISTRA: - B r a v o ! 
Tarli come PIO XII -

Si pa-va alla votazione. Le sini
stre chiedono l'appello nominale 
Eerchè s iano chiare le responsabt-

tà individuali. I d. e si rifiutano 

chiedendo lo scrutinio segreto; e le 
sinistre. In risposta a questo atteg
giamento e vista la volontà d. e. di 
approvare gli aumenti abbando
nano l'aula. Alcuni tra i più noti 
grandi proprietari democristiani — 
in preda alla bile — insultano i de-
pu'ati di sinistra gridando ~ buffo
ni »> e « sabotatori . , Subito 1 com
pagni Cremaschi e Saccenti si lan
ciano contro i provocatori e un vio
lento tafferuglio si accende nel
l'emiciclo e si protrae per alcuni 
minuti. Poi le sinistre finiscono di 
uscire dall'aula mentre i d. e v o 
tano. A mezzano'te il Presidente 
Fuschini annuncia che la votazione 
è nulla per mancanza del numero 
legale. I d- e. appaiono delusi e 
irritatlssimi. 

La seduta e quindi rinviata al pò-
meriggio di oggi con !a stesso argo
mento all'ordine del giorno. 

Si apre O H I H Congresso 
dei professori medi 

Si 'naugura stamane a Roma pres
so l'Istituto Virgilio 11 Congre^iso del 
Sindacato della Scuola media. Alla 
pr.ma seduta le quattro mozioni sa
ranno e«po<te da quattro relatori. I 
lavori si chiuderanno domenica. 

Ungheria, Romania e Bulgaria. « Si 
tratta di fatto a noi favorevole per
chè la massima parte di quei beni 
è soggetta alla misura generale di 
nazionalizzazione I proprietari stra
nieri e, nel nostro caso, gli italiani 
erano sicuri della perdita di quei 
beni. Con l'accordo possiamo con
teggiarne il valore per chiudere 
questa partita di guerra ». 

Fra sci mesi dal 100 milioni di 
dollari (dovuti per le ripai azioni al
l'URSS) si detrarrà il valore di 
quei beni e la differenza sarà pa
gata. nel periodo di cinque anni. 
con prodotti industriali per i quali 
il governo sovietico fornirà le ma
terie prime. E' stata fissata in pro
posito una lista indicativa di que
sti prodotti con percentuali molto 
larghe in modo da non gravare et— 
cewsivamente e nella lista sono com
presi pescherecci, locomotori elet
trici. piccole motonavi, compresso
ri, fibre artificiali, impianti frigori
feri. ecc. 

L'accordo più importante è stato 
illustrato per ult imo e riguarda gli 
scambi commerciali tra i due paesi 
che vengono previsti in maniera 
specifica sotto il duplice aspetto di 
forniture normali e di forniture 
speciali concordate in un comples
so programmatico triennale. Per gli 
6cambi normali è prevista la cifra 
complessiva di 60 miliardi al l ' inno 
(30 in ciascuna delle due direzioni) 
La Russia fornirà al nostro Paese 
tre milioni di quintali di grano, un 
milione di quintali di avena, ferro, 
legname segato, traverse ferrovia
rie, ecc. L'Italia fornirà alla Russia 
escavatori, cavi elettrici, cinghie di 
trasmissione, canana ereggia e ma
nufatta. zolfo, piriti. Mmoni per 300 
milioni di lire. 10 000 quintali di 
mandorle. 10 mila tonnellate di zol
fo. Queste cifre si riferiscono allo 
scambio di ogni anno. 

Il programma di forniture spe
ciali avrà il valore complessivo di 
60 miliardi di lire per tre anni 

Per tutti gli scambi funzionerà 
il sistema normale di compensazio
ne in « clearing ». L'accordo entrerà 
subito in vigore. 

Per quanto riguarda LI naviglio 
italiano assegnato aii'Unione Sovie 
tica. negli ambienti di Palazzo Chi
gi s i , rileva trattarsi della esecu
zione di clausole del trattato di 
pace sottoscritto dal Governo con 
con i Paesi alleati ed approvato 
da] Parlamento, esecuzione che. tra 
l'altro, è stata formalmente sol le
citata dalla Commissione navale 
quadripartita I testi integrali degli 
accordi saranno resi pubblici non 
appena saranno disponibili a Roma 
nella loro redazione definitiva. 

Il naviglio italiano dovrà essere 

consegnato all'U.R S.S. entro il 15 
gennaio 1949- E' da rilevare che 
l'U R.S.S. ha rinunciato alla messa 
in efficienza del naviglio come era 
invece stabilito nelle clausole de) 
Trattato. 

LI RELAZIONE SOL IILANCIO FRANCESE 

Queuille propone 
l'aumento delle imposte 

PARIGI. 14. — In una relazione 
presentata .oggi alla Commissione 
fhi-nzJarìa dell'Assemblea il Primo 
Ministro francane. Henri Queuille, 
ha proposto un aumento del 10 pei 
cento delle impc6te per l'anno pios-
simo. La relazione afferma che i' 
bilancio ordinario ammonterà e 
1250 miliardi di franchi. 

tatti tra Isiael e la Transgiordania In 
svenilo alla richiesta «-hi alca di ini
ziare trattative di pace. 

CONTRO II, TERRORE FRANCHISTA 

Memorandum sulla Spagna 
consegnato all'O. N. U. 

PARIGI, 14 — Un memoiandum in
di) izzato aH'Av>embIoa Geneialc delle 
Nazioni Unite dai delegati alla Setti
mana Internazionale per la Spagna 
Repubblicana, e stato congegnato rnei-
co'edì « dfcembie al Societario B*'ne 
tale oell'ON U 

Il memoiandum ih'oida 'a risolu
zione dell'Assemblea netu-iak. del di-
cembie in4fi. che qua'lfii'a 11 lefiime di 
Fiiànco come fascista, specificando che 
« e*>o costituisce un.i niin.ici.-ia pei la 
pace e la slciuez/a intetna/ionale » e 
nega a.'lu Spagna franchile le quallia 
pei l'ammissione a'I'ONl' 

Il memoiandum constala che da a'-
lora PO N U non ha applicato le ml-
s iu e previste da queste risoluzioni per 
ristabilire in Spagna un • e girne de-
mociatlco conforme aijli inteie-si del 
popolo spagnolo e che al contrario 
certi Stati mctnbtl dell O X U hanno 
incoiaggiato il leghile di Fianco, che 
si mantiene col terroie 

Più di 50 antifascisti spagnoli, dice 
Il memoianoum. =ono stati uccisi ne
gli ultimi due mesi pei aver lottato 
conti o 11 regime fianchista Documen
ti completi esistono sull'assassinio nel 
corso degli ultimi nove mcil di 267 
antifascisti spagnoli II numero del 
prigionieri politici antifascisti nelle 
carceil di Franco ò stimato di SO 000. 
di cui 20 mila donne e centinaia di 
fanciulli 

Il memoiandum ennchule chiedendo 
che PO N.U Intervenga in Spagna p< i 
far cessare la campagna di terroie 

magazzini allo statuto 
aUtaaelia In sttu orgiittìzziizivtte 

VENDITE RATEALI! 
e ricordate e/te 

I GIOCATTOLI DELLA MAS 
sono i più belli ed l pio conuenlenti di Roma ! ! 
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Mancia 150.000 
lhe a chi daià sicure Informazioni 
per il clipei o 1500 D Fiat . Targa 
117410 Roma. Bellina verde nuova di 
fabbiica - 5 ruote Micheltn - Motoie. 
0H165 - Telaio 042978. Rubata nella 
notte del 13 Dicembre in Piazza del
le Muse n 8 Assoluta riservatezza. 
Telefonare 877 3o2 oppine ore uf
ficio 68004.' 
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Oggi a Varsavia 
i l Congresso d'unificazione 

VARSAVIA 14 — li Congresso di 
unificazione del Partito operaio po
lacco (PPR) e de' Partito soc ia l i tà 
po'acco (PPS) avià ini/io domeni. 
Saranno presenti al congresso i de
legati del Partito comunista bo'sco-
vlco dell'URSS, oltre a un centinaio 
di de egetl dei Partiti comunisti di 
14 paesi. 

L'ordine del giorno de Conglobo 
prevede un rapporto di Boteh'aw Bie-
rut su. « La base ideo ogica del Par
tito unitario • ed a tro rapporto di 
Josef Cyrankiewic/- Hilarj Mine 
«voìperà une relazione sui risultati 
dello svi unno de''"economia nazio
nale nella Poonia democratica e MI 
progetto di piano sessennale di co
struzione Roman Zambro\v-=ki « su -
lo statuto del Partito e sui compiti 
organizzativi de! Partito unitario •. 

Il Congresso eleggerà gli orccmi 
i l direttivi del Partito ste.sfo. 

MARIA PASQU1NELL1 AL PROCESSO BORGHESE 

Depone l'assassina 
del generale De Winton 
Dice che voleva unire fascisti e partigiani 

La <• creme » neofascista delle ca
pitale si è data convegno ieri mat
tina all'aula della Sapienze, per as
sistere alla deposizione di Mari:. 
Pasquinelli. la esaltata nazionalista 
che assassinò nel '46 a Trieste U 
generale inglese De Winton. 

La sua deposizione è resa a vo.-* 
bassa ma chiara e distintamente In
telligibile. 

Ebbe tre incontri con Borghes». 
Non era né per il Governo italiano. 
né per quello di Salò, ma voleva 
unire, dice, tutti quanti « per di
fendere i! territorio de'.la patria» 
contro la ipo'etica invasione slava. 
Le formule logore della demagogia 
nazionalista sembrano ancora più 
logore nella monotonia dell'esposi
zione da trattato di mistica fascista 
che ne fa la Pasquinelli . . 

Easa venendo poi alla parte più 
interessante della deposizione ri
ferisce sui conta'ti che essa con
tribuì a stabilire tra le formazioni 
dei briganti della X e le formazioni 
.. partigiana w Osoppo. Questi con
tatti vennero stabiliti trami'e un 
certo ' Boccazzi. paracaduteto dal 
Sud. ma che non volle combattere 
contro la X. e che da questa fa'to 
prigioniero, venne trattato con ogni 
riguardo Borghese Io fece rilascia
re perchè stabilisse I contatti con 
l'Osoppo. Cosa sia poi avvenuto, la 

Pasquinelli non sa. 
La deposizione si chiude con la 

narrazione dello .scioglimento delle 
X, cui la Pasquinelli adis te « ca-
Gualmen'e.. dalle finestre di una 
stanza che dava sul cortile dove es
so ebbe luogo. .- Cosi, al grido di 
Viva Trieste, vide sciogliersi la De
cima Mas . — conclude la deposi
zione. 

PIKTKO INCiKAO 
Direttore resoonsabtle 

Stabilimento Tipografico U E S I S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Rnim 

FABRIANI - Il Mano di Roma 
Lezioni e consultazioni 

Chlrom.inzia - Trasmissione del 
pensleio - Chiaroveggenza 

Piazza S Croce 4 . Tel 7122S 
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TEXTEL 
N U O V A DITTA 

PER FARSI UNA CLIENTELA OFFRE AL 

SOLO PREZZO DI COSTO 
TESSUTI DI LUSSO PER UOMO E SIGNORA 

CONFEZIONI - IMPERMEABILI - PELLICCE 

Visitateci t diverrete nostri clienti " 
ROMA - Vi« della Stel letta, 13 (P. Campo Mar i to ) 

Preservarvi dall'inverno con gusto ed eleganza 
è lo specialità delle pelliccerie MAPÌL 

Pellicce pronte • su misure >nx 
Canguro d i L 75.000 % • * 
Orsetto „ 78.000 „ 
Indiano . 80.000 . 
Murme! „ 90.000 „ 
Argentati „ 95.000 . 
Zampine 

persians . 105.000 „ 
P O T I I Ì M „ 140.000 „ 
Mindtl 

Platinate 
Scoiattoli . 

Marmotta 
Brenehvtitz 

• tutto lo altre qualità prò-

Agnello 
Talpa 
Capretto 
Lapin rasato 
Llnciotto 
Clima 
Pannoflx 
Ratmosque* 
Odeida 
Volpe 
Opossum 
Volpi rosse 

da L. 16.000 u *•! 

m 

» 
n 

* 

•f 

i» 

m 

m 

m 

m 

n 

Capretto indiano 
Lupo m 

18.000 „ 
19.000 „ 
25.000 „ 
26.000 „ 
26.000 M 

27.000 „ 
42.000 „ 
45.000 „ 
55.000 „ 
48.000 „ 
58.000 „ 
70.000 „ 
75.000 „ 

Colli • guarnizioni 
vario, stole e moti' 
telli pronti e su mi
s u r o i n i 

Leopardo dtL 7.000 dipoi 
Persiano di U 7,000 in poi 
Lapo di L. 7.000 In pei 

Volpi irgifliiU 
Platinati 
Rolli. 
Canclika 
Bianchi' 
Croasié 
Linci 

I l proni 
pi* im i 
d'Italia 

gisti noi modelli piì attuali 

La Ditta MAHIL senza anticipo ad hi dodici rata appuri m l l t condizioni 
desiderate dai cliente appagherà QUALUNQUE ESIGENZA 
delle Signore eleganti - CONFRONTARE PER ACCERTARSI 

IL DIBATTITO SULL'EMILIA ÌN SENATO 

I comunisti fanno propria Fiiieliiesta 

Comunicata importante f - * 
NATALE ANTEGUERRA 

(continuazione dalla prima pagina) 
mina della Commissione parlamen
tare) non sia ritirata, come è nelle 
intenzioni della magg iorana , ma 
sda posta in votazione. BRASCHI 
tonta di spiegare perchè, e f f e f iva -
rr.ente. egli ha cambiato parere. Ma 
il perchè vero lo dice, in un serrato 
e incisivo intervento, il compagno 
TERRACINI. 

- Chi avesse ìnieno soltanto il d'.-
j=corso di oggi dell'on. Sceiba — di
ce il nostro compagno — avrebbe 
ponilo pensare che si trattasse di 
una mozione di sfiducia al Gover
n o - . Invece 1« mozione Braschi. 
proprio per essere etata presentata 
da lui e da altri colleghi, non può 
certo essere una mozione di sfidu
cia. Perchè allora la maggioranza 
si rifiuta di approvare la mortoti* 
da e.«a stessa avanzata? Perchè si 
è accorta di aver messo In moto una 
macchina che non si .<a a che cosa 
potrebbe p o r c r e . Soelba. costituita 
la Commissione. «.do\rebbe essere 
interrogato da es?a quale parte in 
causa e non quale giudice; dovreb
be portare I documenti in quel le 
accuse che oggi ha lanciato contro 
una parte del popolo emil iano con 
una faziosità che noti si addice a un 
Ministro e un'ira non sufficl«nte-
mente repressa. La discensione de 
gli animi non si fa con un b e l di 
scorso, on. Ruini, pronunciato in 
dieci minuti alle nove di sera. Oggi 

che la Commissione è stata chiesta. 
la distensione degli animi *i attua 
facendo luce su quello che è stato 
detto in ques'l giorni, in quest'aula. 
sull'Emilia. Ora i cittadini che in 
questi giorni hanno seguito il di
battito attendono che luce e.a fatta 
Xon po'ete cancellare la vostra ri
chiesta come se nulla fo?-e stato 
A \ e t e alzato il sipario. La comme
dia deve andare evanti ^ fVici, pro
lunga:! applausi a sinistra). 

ALDISIO pone ai voti la mozione 
Braschi. Parlano per dichiarazione 
di voto i *en. LABRIOLA 'si astie
ne) . LUSSU (voterà a favore) • -
SAPORI fa favore). Alzano infai'J 
la mano, favorevoli, tutte le sini
stre. 

Sono le 21.50. 
ALDISIO: « Chi è contrario alla 

mozione Braschi alzi la mano >. 
Braschi e I suo: amici alzano la 

mano. 

L'ìnchietta è re$pinta 
Si d e v e ora fissare l'ordine de! 

giorno per oggi. II segretario legge 
una interpellanza dei compagni 
GRISOLIA e TERRACINI c h e chie
dono se sia «tata data esecuzione 
a. recente deliberato del Consiglio 
d : Stato che ripristina nei loro 'eg-
g« • membri delle deputazioni pro
vinciali estromessi arbitrariamente 
da Sceiba e quau provvedimenti 

siano stati presi a carico de: Pre 
fetti che non a b b a n o eseguito il 
deliberato. 

GRISOLIA fa presente la urgente 
necessità d: discutere la questione. 
avendo egli le prove di un arbitra
rio intervento del Ministro nei la
vori del Consiglio di Stato ALDI-

|SIO pone ai voti la ' richiesta di 
GRISOLIA di discutere con urgen
za la mterDel'anza La maggioranza 
respinge. 

E la volta del compagno soci a-
'•'sta G1UA che chiede alla# presi
denza di fissare la data di 'discus
sione della mozione presentata dal 
suo gruppo con cui ai deplorano le 
calunniose accuse del Ministro del
l'Interno a carico del compagno Li 
Causi. DE GASPERI. anticipando 
a'eune delle dichiarazioni che far i 
oggi, dice che nel'e Camere si par
la troppo di politica e ai !avora p ò . 
co Propone !a discussione a dopo 
le feste. Aggiunge: » II Governo è 
solidale con Sceiba e di questa s o 
lidarietà daremo una prova docu
mentata Quando ti dscuterà la mo 
rione > GIUA accetta che 'a mo 
rione sia discussa entro il 20 gen
naio Con voce beffarda MERLIN 
a nome dei clericali., prepone Ù SI 
marzo' Non si tratta di uno scher
zo d< cattivo genere. La maggioran
za. ubbidiente, vota per il SI mar 
zo. La seduta è to.ta alle 22.30. 

Da OHI al 25 Dicembre 

DALL INDUSTRIALE 
V i a V i t t o r i a C o l o n n a . 1 6 (presso Bonco Stólto) 

SOTTANA donna 
CAMICIOLA lanata donna 
MUTANDA uomo tutta le misuro 
MAGLIA far.;;:ria ragazzo lanata 
CALZA seta r inforzata 

GILET o pullover uomo 
ASCIUGAMANO apuana eolorl solidi 
CULOTTC donna felpato 
MAGLIA fe lpata ragazto 
FOULARD seta pura 

A. PREZZO ANTEGUERRA 

Lire 200 al pezzo 
tutta la me rce è dì primissima sceJta •••';< 
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